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Tirocini a scuola? Importanti
Ma le basi generaliste di più
Ha ragione il ministro Carrozza,- giusto che la scuola superiore orienti al lavoro
Senza però dimenticare che nelle società avanzate servono conoscenze allargate

l'analisi
d i Giorgio Israel

e dichiarazioni del mini-
stro Carrozza sull'esa-
me di maturità e sull'

orientamento degli studenti
in funzione del lavoro futuro
presentano aspetti interessan-
ti e condivisibili. Troppi sono
gli abbandoni scolastici e
l'università è spesso un'area
di parcheggio in cui i tempi di
conseguimento dellalaurea si
dilatano in modo eccessivo. E
più che opportuno chele scuo-
le superiori accompagnino la
funzione di formazione con
una funzione di orientamen-
to che permetta allo studente
di capire meglio sé stesso,
esplicitare le proprie preferen-
ze, individuare la direzione
per sviluppare nel modo mi-
gliore le proprie potenzialità.

Sono propositi condivisibili
ma perché abbiano successo
occorre gestirli con equili-
brio. Vi sono situazioni in cui
l'orientamento verso una spe-
cializzazione definita si mani-
festa chiaramente, in altri casi
una certa indecisio-
ne può essere persi-
no un fatto positivo.
Sono noti i casi difa-
mosi scienziati di
formazione classica
e, viceversa, di per-
sone che dal liceo
scientifico sono ap-
prodate alle scienze
umane: talora èil se-
gno di un'ampiezza
di interessi che sa-
rebbe stolido soffo-
care nella culla. Ab-
biamo bisogno di
persone qualificate
nelle professionitec-
niche, mauna socie-

tà avanzata ha an-
che bisogno di per-
sone dotate di basi
generaliste solide ta-
li da permettere il
passaggio da un ambito a un al-
tro e determinare quella
«cross-fertilization» che è fon-
damentale nelle scienze diba-
se; senza cui parlare di «socie-
tà della conoscenza» è chiac-
chiera. Quindi, il processo di
orientamento deve essere
concepito in modo costrutti-

vo, come parte inte-
grante della forma-
zioneenoncomeun
meccanismo di sele-
zione standardizza-
to che rischia di
orientare in modo
troppo brutale la for-
mazione delle capa-
cità.

Occorre evitare
unapatente contrad-
dizione: da un lato
non si fa che parlare
di una scuola adatta-
ta ai singoli, persino
con curriculaindivi-
dualizzati e, dall'al-
tro, si standardizza-
no sempre più le va-
lutazioni. Va detto
chiaramente: da un
processo serio di
orientamento i test

debbono restare fuori. Ed è da
augurarsi che a nessuno ven-
ga in mente una selezione diti-
po psicologico-neuronale, se-
condo quellamodaunpo'raz-
zista per cui sarebbe già scrit-
to neigenisefaremo ilpompie-
re o il giornalista.Ilprofilo del-
lo studente, in funzione del
suo futuro, deve essere costru-
ito in modo accurato e cauto
dall'istituzione scolastica, in
primo luogo dagli insegnanti.
L'idea di stage e tirocini nel

mondo del lavoro è una buo-
na idea ma, come ha detto il
ministro, è adatta in particola-
re negli istituti professionali e
quando l'opera di orienta-
mento ha raggiunto un grado
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C'è bisogno di persone
capaci di spaziare
da un ambito all'altro

di determinazione elevato, al-
trimenti si rischiala dispersio-
ne e altre forme di parcheggio
e perdite di tempo. Purtroppo
in Italia nel mondo imprendi-
toriale esiste una tradizione
assistenzialista: speriamo
che qualcuno non persegua
l'idea di usare l'istruzione co-
me sistema di formazione di
addetti per le aziende a spese
dello stato. Da questo punto
divista colpisce che non si par-
li di stage ed esperienze nei set-
tori culturali che rappresenta-
no ilpatriinonio più importan-
te del paese. Perché non pen-
sare a orientare giovani (con
opportuni stage di formazio-
ne)verso ilrecupero archeolo-
gico, il restauro delle opere
d'arte, la riqualificazione dei
musei e dell'immenso patri-
monio librario del paese? Ci si
rende conto che l'Italia è uno
dei pochi paesi avanzati al

mondo che
non ha fatto
nulla per digi-

talizzare que-
sto patrimo-
nio librario?
Eppure sitrat-
ta di uno stra-
ordinario ba-
cino di ric-
chezza che
può costitui-

re un volano
importante
per il tanto
agognato svi-
luppo.

È tristissi-
mo vedere in
quale conto
vengono te-

nutiinostribeniculturali, arti-
stici e architettonici. Chi do-
vrebbe coltivare questi beni
se non un paese come il no-
stro? E, non solo per sfruttar-
ne l'enorme potenzialità eco-
nomica, ma per fare di molte
nostre università il polo di at-
trazione dei tanti studenti stra-
nieri interessati agli studi clas-
sici, alle arti figurative e all' ar-
chitettura e disposti a studia-
re l'italiano. L'interesse a stu-
diare in Italia è più stimolato
da simili intenti che non dal
perfezionamento in alcuni set-
tori tecno-scientifici in cui è
difficile recuperare in breve
tempo una posizione di primo
piano. Ma, comesento raccon-
taredacolleghi,granpartede-
gli studenti che vengono da
noi con quegli interessi non so-
no di madre lingua inglese, e
si dàlo spettacolo penoso dile-
zioni impartite in un inglese
mediocre a persone che non
lo sanno... Speriamo quindi
chei buoni propositi delmini-
stro Carrozza riescano a im-
porre una visione culturale
ampia di tutto ciò che l'istru-
zione può dare al paese.





I VIP E LA PRIMA PROVA

Da Balotelli a Briatore:
«In bocca al lupo , ragazzi»
Da Balotelli a Jovanotti fino a Flavio Briatore.
Manca solo una manciata di ore alla prima prova
della Maturità 2013 e su Twitter si scatenano i
commenti da parte degli studenti, ma anche di
qualche Vip . «Comunque in bocca al lupo a tutti
gli studenti che hanno gli esami: - ) mi raccoman-
do!» scrive l'attaccante degli azzurri , mentre un
grintoso Briatore twitta «in bocca al lupo a tutti
quelli che iniziano gli esami, auguroni ragazzi
non mollate , vincerete ...» e Jovanotti va subito al
sodo: «imboccallupo ai maturandi!fl».
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